
 



 
 

Breve biografia del Servo di Dio 
DON PIER LUIGI QUATRINI  

Sacerdote della Diocesi di Civita 
Castellana  

______________ 
 
Pier Luigi Quatrini, il 
secondogenito di Carlo Quatrini 
ed Elena Guidobaldi, nasce a 
Civita Castellana l’11 luglio 1968. 
Per i figli Paolo e Pier Luigi i 
genitori furono un esempio 
concreto di dedizione e amore 
incondizionato. Dalla tenera età 
apprende in famiglia l’importanza 
di una fede cristiana viva e 
soprattutto la sua concreta 
applicazione nella quotidianità. 
Così il percorso introdotto in 

famiglia, per Pier Luigi trova la sua attuazione concreta attraverso 
la partecipazione attiva all’Azione Cattolica Italiana, di cui entra a 
far parte all’età di otto anni, dove si consolida la genuina fede 
ricevuta e vissuta in famiglia. La scelta dell’Azione Cattolica segna 
e accompagna tutto il cammino educativo, formativo e spirituale del 
giovane Quatrini. Negli anni diviene dapprima incaricato del settore 
giovani e poi, da giovane sacerdote, viene nominato assistente 
diocesano per il settore giovani dell’Azione Cattolica. 
 
Nel suo impegno aperto, sincero e genuino Pier Luigi si distingueva 
come laico esemplare impegnato nella chiesa, ma chi gli era vicino 
sapeva che in cuor suo aveva maturato e scelto la strada che lo 



avrebbe portato al servizio completo del Signore. Obbediente, 
tuttavia, al consiglio della guida spirituale si dedica agli studi 
universitari laureandosi in filosofia all’Università “La Sapienza” di 
Roma, lasciando che maturi la vocazione. La chiamata del Signore 
si fa sempre più nitida fino a comprendere con chiarezza che è un 
invito ad andare oltre all’impegno da laico.  
 
Nel settembre del 1993 abbracciando la chiamata del Signore 
intraprende il cammino verso il sacerdozio ed entra al Pontificio 
Seminario Romano Maggiore. Il 25 ottobre del 1997 nella 
Cattedrale di San Giovanni in Laterano viene ordinato Diacono dal 
Cardinale Camillo Ruini. Con brillante profitto si laurea in teologia 
dogmatica alla Pontificia Università Gregoriana di Roma e il 18 
aprile del 1998 viene ordinato sacerdote dal Vescovo di Civita 
Castellana Mons. Divo Zadi, ricevendo nello stesso anno la nomina 
a Vice Parroco della Parrocchia di S. Giovanni Battista di 
Manziana.  
 
Don Pier Luigi con la sua genuina amorevolezza conquista i cuori 
dei manzianesi che lo chiamano affettuosamente “don Piccolo”, 
non solo perché è il piccolo della famiglia, il piccolo della 
parrocchia, ma soprattutto per la sua umiltà e docilità. Don Piccolo 
dopo la dipartita del parroco mons. Bonini il 1° novembre 2002 
viene nominato parroco della stessa parrocchia di Manziana. È poco 
il tempo che trascorre come parroco, appena sette anni, ma 
abbastanza per lasciare un segno indelebile nei cuori di chi ha avuto 
la grazia di conoscerlo e condividere con lui il breve e intenso tratto 
di vita. Don Pier Luigi accoglie con esemplare senso di 
responsabilità e serietà il suo incarico di parroco, divenendo in poco 
tempo amico fedele, compagno di percorso, e soprattutto guida 
amorevole e affidabile della comunità di Manziana.  
 
Il Servo di Dio non ha posto limiti alla grazia di Dio, non si è 
risparmiato a dimostrare a ogni persona che incontrava di essere 



immensamente amato da Dio. Era certo e lo ripeteva spesso che: 
“non si arriva a Dio l’uno senza l’altro”. E questo ha dimostrato con 
il suo concreto esempio di vita. Una vita breve, spezzata dalla 
malattia che in pochi mesi lo ha portato ad abbracciare la croce e 
salire il Golgota. Pur sentendo tutto il peso della dura prova, senza 
esitazione o tentennamenti il Servo di Dio ha accolto la sua Croce 
e mai abbassato lo sguardo dall’unico vivo esempio, il Cristo 
crocifisso, che annunciava la Risurrezione. Nel letto di morte ha 
avuto una parola di conforto e di speranza per ogni persona che lo 
visitava o scriveva. Ha fatto il parroco fino all’ultimo giorno 
mantenendo vivo il contatto con i suoi parrocchiani per mezzo del 
vice parroco don Fernando.  
 
Ha consegnato la sua vita al Signore serenamente e nella pace 
dell’alba di domenica 27 novembre 2005, lasciando dietro a sé non 
lacrime ma un sigillo di concreto e vivo esempio che non si arriva 
a Dio l’uno senza l’altro. Perciò la sua dipartita fu accolta sì con 
dolore, ma con immensa speranza che la sua è solo un precedere gli 
altri in Paradiso. Questa scia di luminosa speranza che don Pier 
Luigi ha lasciato dietro a sé, negli anni si è rafforzata allargando gli 
orizzonti dove costantemente invita verso la misericordia di Dio. Si 
parla di lui come ancora in vita e attiva guida spirituale dei suoi 
amici, parrocchiani e persino di chi non lo ha mai conosciuto di 
persona.  
 
Il Servo di Dio è attuale, presente e attivo non solo per mezzo del 
ricordo che si fa di lui, ma per l’esempio che ha lasciato come laico, 
sacerdote e persona che ha vissuto la malattia in una chiave di grazia 
e speranza nel Risorto. Attraverso questa luminosa figura oggi la 
Diocesi di Civita Castellana ha un esempio concreto e tangibile che 
la santità è possibile, la santità è accessibile, la santità è bella.  

 
Valentina Karakhanian 

Postulatrice 



 



	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In seguito alle numerose richieste di indicazione del luogo della 
sepoltura del Servo di Dio don Pier Luigi Quatrini, siamo lieti di 
annunciare agli amici e ai devoti del Servo di Dio che, l'Assessorato 
alle Politiche Sociali e Lavori Pubblici del Comune di Civita 
Castellana, ha concesso un permesso speciale di affissione della 
cartina indicante la tomba del Servo di Dio agli ingressi del Campo 
Santo del Comune di Civita Castellana.  


